INGORTOSU

Eugenio Principe di Savoia-Carignano

Luogotenente Generale di S.M.
VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DlO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato, ecc;
Vista la dimanda della Società mineralogica detta di Gennamari, quale cessionaria dei fratelli Marco e Luigi Calvo per la concessione d'una miniera di piombo argentifero nel territorio di Arbus regioni Is Animas, Irgortosu e Casargiu, provincia di Iglesias;

Visto il verbale di dichiara di scoperta dì essa miniera rilasciato in favore di detti fratelli dall'ingegnere delle miniere del
distretto di Sardegna in data 20 gennaio 1858;
Visti i pareri emessi sulla domanda dal Consiglio delle miniere o dal procuratore generale;

Visto il titolo 2° capo 2' dell'editto 30 giugno 1810;
Sentito il parere del Consiglio di Stato; Abbiamo determinato o determiniamo quanto segue:

Art.l
È fatta concessione alla Società di Gennamari la quale pel fatto del presente ha eletto il suo domicilio nel comune di Arbus nella persona dell'avv. F. Decombs di una miniera di piombo argentifero nel territorio di Arbus, provincia d'Iglesias, Regione Is Animas, lngurtosu e Casargiu.

Art.2
Questa concessione la quale prenderà il nome di lngurtosu comprenderà un'area di ettari 220 secondo il tipo formato
dall'ingegnere Angelo Giudici, sotto la data di aprile 1858 e vidimato il 20 settembre successivo dall'ingegnere delle miniere del distretto di Sardegna il quale piano visto dal ministro pei lavori pubblici rimarrà unito al presente decreto.
Il perimetro di tale concessione verrà determinato sul terreno nel modo seguente:
Dal punto X in cui il filone taglia il filone detto de Sa Spina suppongasi tirata una retta A, F ad angolo di 27 gradi a ponente col meridiano.
Questa linea A F seguirà il limite comune alle miniere lngurtosu e Montevecchio.
Partendo poi dal punto M che è la sommità della cresta del pilone visilbile sul colle che separa il Rio Ingurtosu da quello di Casargiu tirata la retta P, Q nella direzione precisa di maestro-scirocco da M si misurano su qudsta verso scirocco la M, P di m. 300 e verso libeccio la M, Q di m. 900. Indi nei punti P e Q così determinati si tirino le rette A, P, B e F, Q, E perpendicolori alla P, Q limitando la prima al punto B dove incontra il Rio detto di Pizzinuri, e la seconda al punto E dove è tagliata da una perpendicolare abbassatavi dal punto O in cui il detto Rio dei Pizzinuri confluisce in quello d'Ingortosu darà A, B, C, D, E, F il perimetro dell'accordata concessione di ettari 220.

Art. 3.
Saranno piantati termini, o capo-saldi ai diversi punti del perimetro della concessione dove saranno ravvisati necessari alla presenza dell'ingegnere delle miniere del distretto che ne redigerà processo verbale.

Art. 4.
La Società concessionaria dovrà uniformarsi alle disposizioni delle leggi sulle miniere, ed alle istruzioni che le verranno date dall'Amministrazione dello miniere per la buona direzione dei lavori, la sicurezza degli operai ed attività della coltivazione.

Art.5
Nel termine di anni due dalla data della concessione dovrà presentare all'Ufficio delle miniere di Sardegna il progetto di regolare coltivazione che intende di adottare col corredo dei piani relativi per la loro approvazione e modificazione. Potrà però intanto praticare quei lavori di avviamento e di scavo che stimerà del caso, purché non nocivi all'avvenire della miniera.

Art. 6.
Dovrà inoltre la Società medesima tenere giornalmente il piano regolare dei lavori sulla scala di due millimetri per metro corredato degli opportuni profili, ed i registri prescritti dagli articoli 52 e 63 dell'editto 30 giugno 1840 per gli effetti di cui negli articoli medesimi.

Art. 7.
Essa rimetterà nella prima quindicina di gennaio all'intendente generale uno stato per duplice originale indicante la quantità e valore delle materie estratte e spedite ed il numero e quantità degli operai impiegati nella precedente annata.

Art. 8.
La Società concessionaria dovrà uniformarsi alle leggi in vigore per quanto riguarda le strade giù aperte, o da aprirsi ed al regime forestale.

Art. 9
La medesima sarà responsabile di tutti i danni che potessero soffrire i terzi pel fatto dei suoi lavori di coltivazione.

Art. 10
La Società pagherà il prescritto canone proporzionale del 3 per cento sulle materie estratte dalla miniera, salvo il disposto dell'art. 54 del citato editto per la sua conversione in annuo canone fisso.

Art. 11
Dovrà uniformarsi alle disposizioni stabilite dal medesimo editto per l'erezione ed esercizio delle Usine destinate al trattamento del minerale.

Art. 12.
In caso d'alienazione della presente concessione dovrà essere presentato all'ufficio dell'intendente generale nel termine di tre mesi successivi all'atto di vendita copia autentica dell'atto medesimo.

Art. 13.
In conformità dell' art. 45 del mentovato editto la miniera non potrà essere venduta a lotti, né divisa senza sovrana autorizzazione preceduta dal parere del Consiglio di Stato.
Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici è incaricato, ecc.
Dato a Torino addi 30 aprile 1859.

EUGENIO DI SAVOIA.
Bona,
Regio decreto d'ampliamento e modificazione di limiti 11 luglio 1897 portandone l'area ad ettari 384,20,84. Estesa ai minerali di zinco con regio decreto 5 settembre 1900.
